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FOCUS – Mozambico, il progresso passa per l’acagiù: intervista a Giuseppe Mazzini
Il dramma del Mozambico resta come per tutta l’Africa l’aids. Il virus dell’HIV colpisce soprattutto i giovani, il 20 per cento della popolazione nella fascia tra i 15 e i 49 anni è sieropositivo, e le donne, il 70 per cento delle persone infettate è di sesso femminile. Ma un’altra crisi rischia di mettere in ginocchio il Mozambico: la progressiva diminuzione da oltre trenta anni della produzione di acagiù, più noto come anacardio. A rimetterci non sono solo le famiglie contadine ma anche i commercianti e le industrie che lavorano questo prodotto dall’elevato interesse economico per i molteplici usi, oltre a quello alimentare, che si fanno di ogni sua parte. Si capisce dunque come la mancata produzione dell’acagiù abbia ripercussioni sull’intera economia nazionale, basata prevalentemente sul settore agricolo. Solo negli ultimi anni le autorità locali sono corse seriamente ai ripari con la creazione di un apposito organo governativo che sta incoraggiando l'aumento delle aree di coltivazione, il  rinnovamento delle piantagioni e il loro miglioramento genetico nella prospettiva di rilanciare le industrie di trasformazione ed aumentare le esportazioni. 
Nel pieno rispetto delle direttive del Governo africano, il MAGIS ha promosso un progetto, cofinanziato dal Ministero degli Affari Esteri, che punta ad aumentare la sicurezza alimentare delle famiglie contadine del Mozambico proprio attraverso la moltiplicazione e la diffusione degli alberi di acagiù.
Abbiamo rivolto a Giuseppe Mazzini, responsabile per i progetti MAGIS sostenuti dal Ministero degli Esteri, che da pochi giorni è rientrato da una missione in Mozambico, alcune domande per conoscere meglio questa iniziativa.
- Partiamo  dall’acagiù. Sa meglio definirci le sue caratteristiche?
L’acagiù è una pianta tropicale perenne, originaria dell’America latina, che produce un frutto composto da un peduncolo straordinariamente ingrossato e carnoso, a forma di pera, e da una castagna che sostituisce l’appendice inferiore del primo. La “pera”, generalmente di colore rosso o giallo secondo la varietà, ha una polpa succosa dolce-acidula ricca di vitamina C ed è consumata come frutto o utilizzata come materia prima nell’industria delle marmellate, dei succhi di frutta e delle bevande alcoliche. Ma il vero frutto è la castagna, che ha un guscio cartilagineo, da cui si estrae un olio che viene utilizzato nell’industria delle vernici ma viene usato anche in medicina come antinfiammatorio ed emolliente. Dentro la castagna c’è una mandorla, alimento ricco di proteine vegetali, buonissima da mangiare.
- In quale zona del Mozambico opererà il MAGIS?

L’iniziativa interessa in particolare il distretto di Manhiça, nella provincia  di Maputo, una zona dove la percentuale delle famiglie contadine che possiede alberi di anacardio può arrivare fino all'80 per cento. L'iniziativa segue poi le direttive del governo mozambicano nel quadro della politica della coltura dell'acagiù, che mira all'aumento delle aree di coltivazione, al rinnovamento delle piantagioni e al loro miglioramento genetico nella prospettiva di approvvigionare le industrie di trasformazione ed aumentare le esportazioni.

- Quale è lo scopo del progetto?

L'idea è quella di favorire lo sviluppo del lavoro autonomo dei contadini opportunamente organizzati in cooperative per la razionalizzazione e l'incremento della produttività agricola e per la trasformazione e la commercializzazione dei prodotti. L'intervento interesserà circa quasi 2mila agricoltori, in maggioranza donne, che tradizionalmente si dedicano alla raccolta dell’acagiù, e coinvolgerà enti pubblici e privati che operano nel settore della coltura e della trasformazione di questo frutto. Si punta inoltre a realizzare un sistema di servizi per lo sviluppo rurale costituito da una rete di assistenza ai contadini nelle fasi di produzione, raccolta dei frutti, trasporto, immagazzinamento, selezione e classificazione dell’acagiù. Ci occuperemo anche di formazione.
- In che modo?

Siamo convinti che rafforzare la capacità di intervento degli agricoltori e il miglioramento della qualità dell’acagiù vanno di pari passo con attività legate alla formazione, come l'apprendimento di tecnologie innovative, perché questa rappresenta senza dubbio una delle migliori forme di garanzia di sviluppo.
- Collaborerete con un partner locale in loco?

Il coinvolgimento delle organizzazioni locali è una condizione fondamentale per il successo di un progetto di questo tipo. Nello specifico sarà la Cooperativa 8 de Março, fondata nel 1978 e riconosciuta dallo Stato mozambicano, il nostro partner in Mozambico. 
La Cooperativa, insieme all'Uniao Geral das Cooperativas di Maputo, di cui fa parte, é impegnata in attività che tendono a favorire lo sviluppo dell'economia agricola mozambicana e,in particolare, la diffusione di nuove varietà di piante dell'acagiù, che siano rapidamente produttive e resistenti alle più diffuse e gravi malattie che colpiscono le specie tradizionali. Parallelamente alle attività di sostegno alla produzione agricola, la Cooperativa 8 de Março promuove a favore dei contadini più poveri, iniziative di carattere sociale nel campo della alfabetizzazione, formazione professionale, assistenza sanitaria, con la finalità di accrescere e approfondire la formazione dei contadini, nel quadro di una politica di promozione umana che possa permettere a uomini e donne di assumere sempre maggiori responsabilità organizzative e gestionali, sia nell'ambito familiare che comunitario.
- Lavorerà personale MAGIS in Mozambico?

A Maputo, capitale del Mozambico, sono già attivi un agronomo italiano, impegnato esclusivamente per il progetto sull’acagiù, e Sandra Teixeira, referente MAGIS in Mozambico. I due lavoreranno al nuovo ufficio MAGIS in Mozambico, che è già al lavoro per ottenere il riconoscimento come ONG della nostra Fondazione da parte delle istituzioni locali. L’ufficio è collocato presso la Curia della Casa della Compagnia di Gesú a Maputo.
Ciad, torna la calma ma i problemi restano
L'assemblea nazionale del Ciad ha autorizzato il governo del presidente Idriss Deby a prolungare fino al 15 marzo lo stato di emergenza imposto dall'inizio di febbraio a seguito dell'attacco dei ribelli alla capitale N'Djamena. Intanto il governo centrale sta svolgendo delle discussioni segrete con alcuni gruppi ribelli nell'intento di sostenere gli sforzi per la pace e la riconciliazione nazionale. Lo ha reso noto il ministro degli Esteri ciadiano Ahmad Allam Mi. Il ministro ha precisato nei giorni scorsi che il governo non sta negoziando con i leader dei gruppi ribelli che hanno attaccato e distrutto gran parte della capitale N'Djamena, nel fallito tentativo di estromettere dal potere il presidente Idriss Deby provocando centinaia di civili morti. 

Il padre gesuita Franco Martellozzo, vicario della Prefettura Apostolica di Mongo, città che si trova nella regione del Guera a 520 chilometri a Est dalla capitale, ha raccontato al MAGIS che la situazione è tornata alla normalità ma ciò non significa che siano finiti i problemi, anzi ce sono di nuovi. «I salari statali non vengono pagati da mesi e adesso il rischio è che il paese finisca in ginocchio. Il giro dei soldi in Ciad è ristretto. Se la gente non compra più si blocca il commercio e l’intero sistema paese può andare in frantumi in poco tempo». 
Albania, continua l’impegno del MAGIS in favore dei bambini sordi con l’aiuto della Cooperazione italiana
Il 28 e il 29 febbraio, presso la Sala Black Box dell'Accademia delle Arti di Tirana, è andata in scena la rappresentazione teatrale “Il principe infelice”, ispirata all'omonimo racconto di Tommaso Landolfi ed interpretata dai bambini dell'Istituto per Sordi di Tirana. L’iniziativa, promossa dall'Istituto italiano di Cultura e dal MAGIS, è stata interamente realizzata dai ragazzi dell'Istituto, responsabili anche dei costumi, delle attrezzature e delle scenografie. 
La rappresentazione è stata anche l'occasione per presentare al pubblico una nuova iniziativa del MAGIS (Diagnosi precoce e integrazione sociale di minori non udenti), per la cui realizzazione la Cooperazione italiana ha deliberato a dicembre un co-finanziamento di 749.888,00 Euro. Anche questo nuovo progetto intende contribuire alla riduzione del sordomutismo in Albania ed all'integrazione sociale dei bambini audiolesi, con attenzione particolare alle regioni settentrionali del Paese.
Il laboratorio teatrale si è rivelato uno straordinario strumento educativo, da un lato favorendo l’integrazione dei ragazzi audiolesi, dall’altro sensibilizzando i giovani normoudenti sul problema sociale dell’handicap minorile. Tiziana Scrocca, regista dello spettacolo, racconta che «i bambini si sono affidati a me fin dal primo momento. Loro si liberano, inventano, creano e giocano». «I ragazzi più grandi dell’istituto che avevano portato in scena qualche anno fa “Il sogno di una notte di mezza estate” di William Shakespeare nel corso del progetto “Le risorse del diverso” mi hanno aiutato a seguire i bambini più piccoli. Da allievi sono quindi diventati assistenti del regista». «Il loro aiuto – aggiunge Scrocca – è stato principalmente quello di guidare i bambini nella comprensione dei personaggi. Si sono poi divertiti ad aggiungere delle cose, in altre parole a metterci il loro tocco personale» . Anche i bambini sono stati «eccezionali», conclude la Scrocca. «Hanno contribuito a rendere più comiche le scene, dimostrando poi di avere un grande senso ritmico».
I progetti MAGIS in Albania: http://www.magisitalia.org/progetti.php 
Gesuiti, Carlo Casalone nominato nuovo padre Provinciale d’Italia
Lo scorso 21 febbraio il Padre Generale Adolfo Nicolas ha nominato Carlo Casalone Provinciale d'Italia. Casalone inizierà il prossimo 8 Settembre nel nuovo Ufficio. Attraverso “Notizie Flash”, la newsletter della Provincia d’Italia, Canalone ha inviato un messaggio di ringraziamento a tutti coloro che lo hanno incoraggiato a seguito della nomina. 

«Dato che la fase conclusiva della Congregazione Generale, con il suo ritmo incalzante connesso alla inevitabile accelerazione finale, mi rende difficile rispondere a ciascuno personalmente in tempi brevi come desidererei, approfitto di NotizieFlash per inviarvi un rapido saluto», scrive Casalone. 
«Mi riservo di ringraziare ciascuno quando i tempi saranno più tranquilli – aggiunge il nuovo Provinciale d’Italia - e ci sarà l'occasione di incontrarci personalmente. Nel frattempo giunga a tutti voi la mia riconoscenza per la fiducia che mi accordate e per la disponibilità che manifestate in questo tempo esigente in cui siamo chiamati a vivere un rinnovato slancio nel nostro modo di essere e di operare per la missione, anche sotto l'impulso che certamente lo Spirito ci offrirà attraverso la Congregazione Generale».
Frontiere o barriere? Corso di formazione del Centro Astalli
Da anni l'Europa è impegnata nella definizione di un quadro strategico in materia di immigrazione e asilo che lascia ormai poco spazio a iniziative autonome dei singoli stati. Ma quali sono i principi che ispirano queste politiche di indirizzo? E che impatto hanno sulla vita di chi fugge in cerca di protezione? Arrivare in Europa è sempre più difficile, il numero delle domande d'asilo è in calo in tutta l'Unione. Eppure il numero di persone in fuga non è diminuito. 
È sempre più facile "morire di frontiera", è sempre più facile restare bloccati in luoghi dove i diritti umani non sono tutelati e nessun riflettore si accende a documentare quello che accade. Anche se questi drammi avvengono all'esterno dei confini europei, essi sono in buona misura una conseguenza diretta delle politiche comunitarie. 
L'enfasi che viene data alla gestione delle migrazioni e alla sicurezza può indurre a trascurare il fatto che la difesa dei confini ad ogni costo ha i suoi "effetti collaterali": il sacrificio di molte vite umane, ma anche un tacito abbassamento degli standard di tutela dei diritti che dovrebbe preoccupare tutti i cittadini.
Il Centro Astalli invita a riflettere su questi temi in 3  incontri, due ad aprile e uno a maggio. 
Questo il calendario:

I incontro: mercoledì 2 aprile - L'Europa e le migrazioni: un continente sulla difensiva - Relatori: Paolo Artini (Unhcr) - Fulvio Vassallo Paleologo (Studi giuridici sull'immigrazione)

II incontro: mercoledì 16 aprile - Le rotte del Mediterraneo: speranze e tragedie - Relatori: don Giulio Albanese (missionario comboniano) - Gabriele Del Grande (giornalista) 
III incontro: mercoledì 14 maggio – L'arrivo in Italia: il difficile accesso alla protezione - Relatori: Christopher Hein (Consiglio italiano per i RIfugiati) - Le Quien Ngo Dinh (Caritas Italia) 
Per maggiori informazioni: www.centroastalli.it
Campagna Cellulari: nuovi punti di raccolta e il sostegno della Pastorale Giovanile 
A quasi un anno dal lancio della campagna di raccolta di cellulari usati, il MAGIS ha ricevuto un nuovo importante sostegno: quello del Comitato Italiano Sostegno Iniziative Pastorale Giovanile che ha segnalato la nostra iniziativa sul loro sito e sulla loro newsletter. Due strumenti di comunicazione rivolti a tutti i responsabili di pastorale giovanili nelle diocesi italiane nonché alle migliaia di ragazzi e ragazze che frequentano gli oratori e ai partecipanti della Giornate mondiali della Gioventù. 

Nuovi punti di raccolta sono stati infine attivati in Sicilia, Puglia, Emilia Romagna e Campania. Contiamo sull’aiuto di tutti voi per aprirne ancora degli altri. 

Per vedere tutti i punti di raccolta clicca qui: 
http://www.magisitalia.org/campagnacellulari_luoghi.php 
Un gesto che a te non costa nulla. Dona al MAGIS il tuo 5 per 1000
Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno i contribuenti potranno scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno di attività di rilevanza sociale, destinando la quota del 5 per mille dell’imposta stessa a favore del no profit. 
Il MAGIS è uno dei soggetti ai quali può essere indirizzata l’erogazione di tale quota, grazie alla quale si possono sostenere i nostri progetti di sviluppo umano, sociale, culturale e socio-economico in tutto il mondo.  
Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del MAGIS  (97072360155)  non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie mille.
A cura di Maurizio Debanne 
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